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Un’occasione preziosa per ripensare e valorizzare in maniera congiunta la creatività di artisti contemporanei e alcuni luoghi della regione Marche. Nasce così Dalla musica in poi – nell’ambito del progetto interregionale Residenze (Artisti nei territori) – su iniziativa di Regione Marche, AMAT con la rete regionale concertistica Marche Concerti, in particolare con Amici Della Musica Guido Michelli di Ancona e l’associazione musicale Appassionata di Macerata. Il progetto intende sostenere e favorire da giugno a novembre 2019 residenze per artisti che operano nel mondo musicale e interessa tre luoghi della regione Marche: San Ginesio, Ancona e Tolentino. I tre segmenti residenziali hanno alcune caratteristiche comuni, prima fra tutte la nascita di una nuova opera eseguita per la prima volta, e poi incontri con operatori culturali, azioni di accompagnamento artistico e approfondimento con le comunità territoriali, nonché momenti di apertura al pubblico utilizzando formati diversi e innovativi, in una sorta di “cantiere aperto”.

Le residenze curate da Amici della Musica a San Ginesio e Ancona. L’esperienza di San Ginesio si svolge tra giugno e settembre grazie alla collaborazione con il Comune di San Ginesio, la Pro Loco e l’Unione Montana dei Monti Azzurri e nasce da un'idea del violoncellista Mario Brunello con Annalisa Pavoni in collaborazione con Antiruggine. Il lavoro ruota attorno ai concetti di Metodo per studiare, Forma per interpretare, Natura come fonte di ispirazione e intende esplorare il territorio attraverso le sue espressioni di artigianato, arte e natura. Sede della residenza è l'intero territorio e si articola in 3 segmenti. Il primo dal 19 al 24 giugno con il Quartetto Evan che terrà lunedì 24 giugno, alle ore 12, presso l'Auditorium dell'Ostello Comunale un concerto aperto al pubblico e incontrerà i bambini della scuola materna. Il concerto è realizzato in collaborazione con il Simposio di liuteria – secondo segmento di residenza dal 24 al 28 giugno secondo un programma sviluppato con Filippo Fasser – che fornirà alle musiciste nuovi strumenti. L'idea è quella di assistere a una doppia nascita: quella dello strumento appena uscito dalla bottega dell’artigiano e dell’opera appena uscita dalla penna del compositore. L’ultimo segmento della residenza a San Ginesio – con Mario Brunello dal 16 al 20 settembre – ha il suo culmine nell’esclusivo concerto dello stesso Brunello con l’esecuzione in prima assoluta di un brano ispirato all'Infinito di Leopardi, appositamente creato per questa occasione dal compositore/violoncellista Giovanni Sollima. La residenza offrirà anche numerose occasioni didattiche e una masterclass.

La residenza di Amici della Musica Guido Michelli ad Ancona in collaborazione con il Museo Archeologico delle Marche è un progetto di Annalisa Pavoni che riprende una delle linee di quella di San Ginesio, il binomio Forma/Arte, la concentra all'interno di uno spazio unico, quello del museo, e prevede anche qui l'esecuzione in prima mondiale di un'opera concepita come soggetto della residenza. Il museo, luogo di forma e di arte per antonomasia, è in questa occasione luogo di lavoro per il giovane compositore Lorenzo Troiani (8-16 luglio) e di studio per i musicisti Francesco Dillon, violoncello, e Emanuele Torquati, pianoforte (15-21 novembre). Le due residenze s'intersecano nella nuova composizione che apre anche alla nascita di un nuovo progetto artistico. Dillon e Torquati eseguiranno il 23 novembre in prima assoluta il brano che Lorenzo Troiani comporrà in residenza, in un concerto presso il bellissimo Salone delle Feste del Museo Archeologico.
Fra fine agosto e inizio settembre l'associazione musicale Appassionata ospita la residenza di una compagine artistica interamente under35 per l'allestimento di Mal di terra grazie al sostegno dell'Università degli studi di Macerata, dell'Istituto Confucio di Macerata e alla collaborazione con il Politeama di Tolentino dove l’opera debutta in prima assoluta il 12 settembre. Mal di terra, un progetto di Silvio Bartoli, Sofia Borroni, Matilde Cragnolini, Biagio Micciulla, Giulia Olivieri, è un'opera da camera che tesse insieme lirica, teatro, installazione e performance. Il contesto musicale prende ispirazione dalle più antiche radici culturali del meridione italiano e dai suoni naturali dei nostri tre mari. Attori, cantanti e musicisti vivono sia il palco sia la platea, coinvolgendo il pubblico in una pièce di teatro attivo. Dalla musica popolare siciliana alla musica elettronica passando per una installazione di sound design le note accompagnano e direzionano Mal di terra.
IL PROGETTO

Il progetto Dalla musica in poi rappresenta un’occasione preziosa per ripensare e valorizzare in maniera congiunta la creatività inesausta di artisti contemporanei e alcuni luoghi della regione Marche. Nasce nell’ambito del progetto interregionale Residenze (Artisti nei territori) promosso da Regione Marche, AMAT con la rete regionale concertistica Marche Concerti, in particolare con Amici Della Musica Guido Michelli di Ancona e l’associazione musicale Appassionata di Macerata e con il Comune di San Ginesio, la Pro Loco di San Ginesio e l’Unione Montana dei Monti Azzurri.
Il progetto intende sostenere e favorire residenze per artisti che operano nel mondo musicale e interessa tre luoghi della regione Marche: San Ginesio con l'Ostello Comunale, Tolentino con il Teatro Politeama e Ancona con il Museo Archeologico delle Marche, in un arco di tempo che va da giugno a novembre 2019. I tre segmenti residenziali hanno alcune caratteristiche comuni, prima fra tutte la nascita di una nuova opera eseguita per la prima volta, e poi incontri con operatori culturali, azioni di accompagnamento artistico e approfondimento con le comunità territoriali, nonché momenti di apertura al pubblico utilizzando formati diversi e innovativi, in una sorta di “cantiere aperto”.

Le residenze curate da Amici della Musica sono due e interessano San Ginesio e Ancona.

L’esperienza di San Ginesio si svolge tra i mesi di giugno e settembre e nasce da un'idea di un notissimo artista, il violoncellista Mario Brunello con Annalisa Pavoni per Amici della Musica Guido Michelli e in collaborazione con Antiruggine. Il lavoro ruota attorno ai concetti di Metodo per studiare, Forma per interpretare, Natura come fonte di ispirazione e intende esplorare il territorio attraverso le sue espressioni di artigianato, arte e natura. L'intero territorio è quindi la vera sede della residenza, realizzata grazie alla preziosa collaborazione con il Comune di San Ginesio, la Pro Loco e l’Unione Montana dei Monti Azzurri.  La residenza si articola in 3 segmenti. Il primo si svolge dal 19 al 24 giugno con il Quartetto Evan, nato nel 2017 e composto da quattro giovani musiciste: Clarice Binet (Firenze) violino, Stella Degli Esposti (Bologna) viola, Chiara Burattini (Ancona) violoncello, Maddalena Giacopuzzi (Verona) pianoforte. Il Quartetto - che ha maturato prestigiose esperienze artistiche, nazionali e internazionali sia individualmente sia in ambito solistico e cameristico, in un progetto di divulgazione della musica per quartetto con pianoforte - terrà un concerto aperto al pubblico e incontrerà i bambini della scuola materna. Il concerto avrà luogo lunedì 24 giugno, alle ore 12, presso l'Auditorium dell'Ostello Comunale ed è realizzato in collaborazione con il Simposio di liuteria - secondo segmento di residenza -, che fornirà alle musiciste nuovi strumenti, per un concerto con un 'opera di musica contemporanea affiancata a una romantica del grande repertori per quartetto. L'idea è quella di assistere a una doppia nascita: quella dello strumento appena uscito dalla bottega dell’artigiano e dell’opera appena uscita dalla penna del compositore, entrambe create per le capacità e sensibilità dell’esecutore. 

Il Simposio di liuteria si svolgerà dal 24 al 28 giugno, secondo un programma sviluppato con Filippo Fasser, punto di riferimento per la liuteria contemporanea alla luce dell'antica tradizione della scuola Bresciana del XV - XVI secolo. Parteciperanno liutai provenienti da diverse parti d'Italia e Francia.

Ultimo segmento della residenza a San Ginesio - con Mario Brunello dal 16 al 20 settembre - ha il suo culmine nell’esclusivo concerto che lo stesso Brunello terrà a San Ginesio dove eseguirà un’opera appositamente creata per questa occasione da un altro artista amatissimo, il compositore/violoncellista Giovanni Sollima che scriverà un brano ispirato all'Infinito di Leopardi, eseguito da Brunello in prima assoluta. La residenza offrirà anche numerose occasioni didattiche e una masterclass.

La Residenza di Amici della Musica Guido Michelli ad Ancona in collaborazione con il Museo Archeologico delle Marche è un progetto di Annalisa Pavoni che riprende una delle linee di quella di San Ginesio, il binomio Forma/Arte, la concentra all'interno di uno spazio unico, quello del museo, e prevede anche qui l'esecuzione in prima mondiale di un'opera che stavolta è concepita direttamente come soggetto della residenza. Il Museo, luogo di forma e di arte per antonomasia, è in questa occasione luogo di lavoro per il giovane compositore Lorenzo Troiani (8-16 luglio) e di studio per i musicisti Francesco Dillon, violoncello, e Emanuele Torquati, pianoforte (15-21 novembre). Le due residenze s'intersecano nella nuova composizione - commissione d'opera Amici della Musica - che apre anche alla nascita di un nuovo progetto artistico. Dillon e Torquati eseguiranno il 23 novembre in prima assoluta il brano che Lorenzo Troiani comporrà in residenza, in un concerto presso il bellissimo Salone delle Feste del Museo Archeologico, dove per la prima volta salirà un pianoforte moderno. Come per il concerto del Quartetto Evan e per quello di Mario Brunello, accanto al brano contemporaneo, si eseguirà un autore del grande repertorio classico, in questo caso Robert Schumann.

Fra fine agosto e inizio settembre l'associazione musicale Appassionata ospita la speciale residenza di una compagine artistica interamente under35 per l'allestimento di Mal di terra. Si tratta di una scelta particolarmente significativa che può realizzarsi grazie al sostegno dell'Università degli studi di Macerata e dell'Istituto Confucio di Macerata e della collaborazione con il Politeama di Tolentino dove Mal di terra debutta in prima assoluta il 12 settembre.
Mal di terra, un progetto di Silvio Bartoli, Sofia Borroni, Matilde Cragnolini, Biagio Micciulla, Giulia Olivieri, è un'opera da camera che tesse insieme lirica, teatro, installazione e performance. Il contesto musicale prende ispirazione dalle più antiche radici culturali del meridione italiano e dai suoni naturali dei nostri tre mari. Attori, cantanti e musicisti vivono sia il palco sia la platea, coinvolgendo il pubblico in una pièce di teatro attivo. In scena gli interpreti si muovono tra le carcasse di una barca arenata alla ricerca di vie d’uscita che li liberino da una realtà stagnante, senza futuro. Così saranno gli spettatori a decidere che futuro dare ad alcuni dei protagonisti e saranno chiamati, talvolta quasi violentemente, a un risveglio, a una reazione, a capire che, in fondo, siamo tutti nella stessa barca. Nessuno escluso. 

Dalla musica popolare siciliana alla musica elettronica passando per una installazione di sound design le note accompagnano e direzionano Mal di terra, che prende vita con una recitazione molto intima e fisica per offrire al pubblico uno spettacolo puro, un teatro organico che ha le sue radici nel teatro povero di Grotowski quanto nelle teorie del teatro crudele di Antonin Artaud. "È tale teatro crudele - si legge nelle note di regia - il nostro presupposto per l’ultimo ingrediente del progetto: l’interattività, il coinvolgimento attivo del pubblico".

